
DECRETO LEGISLATIVO 16 SETTEMBRE 1996, n. 564 (GU n. 256 
Suppl.Ord. del 31/10/1996)  
ATTUAZIONE DELLA DELEGA CONFERITA DALL'ART. 1, COMMA 
39, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, IN MATERIA DI 
CONTRIBUZIONE FIGURATIVA E DI COPERTURA ASSICURATIVA 
PER PERIODI NON COPERTI DA CONTRIBUZIONE. 
Materia: PENSIONI, PENSIONATI 
URN: urn:nir:stato:decreto.legislativo:1996-09-16;564  

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ART. 1, COMMA 39, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335; 
VISTA LA PRELIMINARE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA 
NELLA RIUNIONE DEL 5 LUGLIO 1996; 
ACQUISITO IL PARERE DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PERMANENTI DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DELL'8 AGOSTO 1996; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL 
TESORO;  
E M A N A 
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO: 

CAPO I DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRIBUZIONE 
FIGURATIVA 

ART. 1. PERIODI DI MALATTIA  

1 .  DAL 1 GENNAIO 1997 IL RICONOSCIMENTO DEL PERIODO DI CUI 
ALL'ART. 56, N. 2, DEL REGIO DECRETO-LEGGE 4 OTTOBRE 1935, N. 1827, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 APRILE 1936, N. 
1155, È AUMENTATO NELLA MISURA DI DUE MESI OGNI TRE ANNI FINO 
AL RAGGIUNGIMENTO DI VENTIQUATTRO MESI, PER EVENTI 
VERIFICATASI NEI RISPETTIVI PERIODI. 

2 .  PER LA DETERMINAZIONE DELLA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA 
ACCREDITABILE IN FAVORE DEGLI ASSICURATI SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL'ART. 8 DELLA LEGGE 23 APRILE 1981, 
N. 155. 

3 .  LA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA È ACCREDITATA, AI FINI 
PENSIONISTICI, CON EFFETTO DAL PERIODO IN CUI SI COLLOCA 
L'EVENTO. 

4 .  FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO DALL'ART. 2, COMMA 22, 
DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335, PER IL FONDO PENSIONI 



LAVORATORI DIPENDENTI GESTITO DALL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE (INPS) GLI ONERI RESTANO ADDEBITATI 
ALLA RELATIVA GESTIONE PENSIONISTICA. 

5 .  IN CASO DI MALATTIA, PER TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI, 
ANCORCHÈ FRUENTI DI RETRIBUZIONE INTERA O RIDOTTA, I PERIODI 
DI ASSENZA OLTRE IL LIMITE DEL DODICESIMO MESE VENGONO 
VALUTATI AI FINI PENSIONISTICI AL 50 PER CENTO; TALE 
DISPOSIZIONE NON SI APPLICA AI MALATI TERMINALI. 

6 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL COMMA 5 È FATTO OBBLIGO AI 
DATORI DI LAVORO, OVE NON GIÀ TENUTI, DI COMUNICARE 
ALL'ISTITUTO PREVIDENZIALE CUI È ISCRITTO IL LAVORATORE IL 
VERIFICARSI DELL'EVENTO MALATTIA E LA SUA COLLOCAZIONE 
TEMPORALE, ALLE SCADENZE E CON LE MODALITÀ STABILITE 
DALL'ISTITUTO MEDESIMO. 

ART. 2. PERIODI PER MATERNITÀ  

1 .  PER I PERIODI DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA E FACOLTATIVA DAL 
LAVORO DI CUI AGLI ARTICOLI 4, 5 E 7 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 
1971, N. 1204, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, NON È 
RICHIESTA, IN COSTANZA DI RAPPORTO DI LAVORO, ALCUNA 
ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA PREGRESSA AI FINI 
DELL'ACCREDITAMENTO DEI CONTRIBUTI FIGURATIVI PER IL DIRITTO 
ALLA PENSIONE E PER LA DETERMINAZIONE DELLA MISURA DELLA 
STESSA. 

2 .  PER I SOGGETTI DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ART. 13 DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 1971, N. 1204, E PER I SOGGETTI ISCRITTI AI FONDI 
SOSTITUTIVI DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA 
GESTITA DALL'INPS AI QUALI VIENE CORRISPOSTA UNA 
RETRIBUZIONE RIDOTTA O NON VIENE CORRISPOSTA ALCUNA 
RETRIBUZIONE, NEI PERIODI DI ASTENSIONE FACOLTATIVA DAL 
LAVORO AI SENSI DEL PRIMO E SECONDO COMMA DELL'ART. 7 DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 1971, N. 1204, SUSSISTE IL DIRITTO, PER LA PARTE 
DIFFERENZIALE MANCANTE ALLA MISURA INTERA O PER L'INTERA 
RETRIBUZIONE MANCANTE, ALLA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA DA 
ACCREDITARE SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 8 DELLA 
LEGGE 23 APRILE 1981, N. 155. 

3 .  GLI ONERI DERIVANTI DAL RICONOSCIMENTO DELLA 
CONTRIBUZIONE FIGURATIVA DI CUI AL COMMA 2, PER I SOGGETTI 
ISCRITTI AI FONDI ESCLUSIVI O SOSTITUTIVI DELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA, RESTANO A CARICO DELLA GESTIONE 
PREVIDENZIALE CUI I SOGGETTI MEDESIMI RISULTINO ISCRITTI 
DURANTE IL PREDETTO PERIODO. 

4 .  IN FAVORE DEI SOGGETTI ISCRITTI AL FONDO PENSIONI 
LAVORATORI DIPENDENTI E ALLE FORME DI PREVIDENZA 
SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 



OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI, I 
PERIODI CORRISPONDENTI ALL'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL 
LAVORO DI CUI AGLI ARTICOLI 4 E 5 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1971, 
N. 1204, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, VERIFICATISI 
AL DI FUORI DEL RAPPORTO DI LAVORO, SONO CONSIDERATI UTILI AI 
FINI PENSIONISTICI, A CONDIZIONE CHE IL SOGGETTO POSSA FAR 
VALERE, ALL'ATTO DELLA DOMANDA, ALMENO CINQUE ANNI DI 
CONTRIBUZIONE VERSATA IN COSTANZA DI RAPPORTO DI LAVORO. 
LA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA VIENE ACCREDITATA SECONDO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 8 DELLA LEGGE 23 APRILE 1981, N. 155, 
CON EFFETTO DAL PERIODO IN CUI SI COLLOCA L'EVENTO. 

5 .  PER I SOGGETTI DI CUI AL COMMA 4 I PERIODI NON COPERTI DA 
ASSICURAZIONE E CORRISPONDENTI A QUELLI CHE DANNO LUOGO AD 
ASSENZA FACOLTATIVA DAL LAVORO DI CUI ALL'ART. 7 DELLA 
CITATA LEGGE N. 1204 DEL 1971, COLLOCATI TEMPORALMENTE AL DI 
FUORI DEL RAPPORTO DI LAVORO, POSSONO ESSERE RISCATTATI, 
NELLA MISURA MASSIMA DI CINQUE ANNI, CON LE MODALITÀ DI CUI 
ALL'ART. 13 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, A CONDIZIONE CHE I RICHIEDENTI 
POSSANO FAR VALERE, ALL'ATTO DELLA DOMANDA, 
COMPLESSIVAMENTE ALMENO CINQUE ANNI DI CONTRIBUZIONE 
VERSATA IN COSTANZA DI EFFETTIVA ATTIVITÀ LAVORATIVA. 

6 .  PER I SOGGETTI ISCRITTI AL FONDO PENSIONI LAVORATORI 
DIPENDENTI ED AI FONDI SOSTITUTIVI DELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I 
SUPERSTITI, GLI ONERI DERIVANTI DALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL 
COMMA 4 SONO ADDEBITATI ALLA RELATIVA GESTIONE 
PENSIONISTICA. PER I SOGGETTI ISCRITTI AI FONDI ESCLUSIVI 
DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, 
LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI, GLI ONERI DERIVANTI DALLE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA 4 SONO POSTI A CARICO DELL'ULTIMA 
GESTIONE PENSIONISTICA DEL QUINQUENNIO LAVORATIVO 
RICHIESTO NEL MEDESIMO COMMA. 

ART. 3. ART. 31 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300  

1 .  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
DECRETO, E SENZA PREGIUDIZIO PER LE SITUAZIONI IN ATTO, I 
PROVVEDIMENTI DI COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA NON 
RETRIBUITA DEI LAVORATORI CHIAMATI A RICOPRIRE FUNZIONI 
PUBBLICHE ELETTIVE O CARICHE SINDACALI SONO EFFICACI, AI FINI 
DELL'ACCREDITAMENTO DELLA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA AI 
SENSI DELL'ART. 31 DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300, SE ASSUNTI 
CON ATTO SCRITTO E PER I LAVORATORI CHIAMATI A RICOPRIRE 
CARICHE SINDACALI DOPO CHE SIA DECORSO IL PERIODO DI PROVA 
PREVISTO DAI CONTRATTI COLLETTIVI E COMUNQUE UN PERIODO 
NON INFERIORE A SEI MESI. 



2 .  LE CARICHE SINDACALI DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ART. 31 
DELLA CITATA LEGGE N. 300 DEL 1970, SONO QUELLE PREVISTE DALLE 
NORME STATUARIE E FORMALMENTE ATTRIBUITE PER LO 
SVOLGIMENTO DI FUNZIONI RAPPRESENTATIVE E DIRIGENZIALI A 
LIVELLO NAZIONALE, REGIONALE E PROVINCIALE O DI 
COMPRENSORIO, ANCHE IN QUALITÀ DI COMPONENTI DI ORGANI 
COLLEGIALI DELL'ORGANIZZAZIONE SINDACALE. 

3 .  LA DOMANDA DI ACCREDITO FIGURATIVO PRESSO LA GESTIONE 
PREVIDENZIALE INTERESSATA DEVE ESSERE PRESENTATA PER OGNI 
ANNO SOLARE O PER FRAZIONE DI ESSO ENTRO IL 31 MARZO 
DELL'ANNO SUCCESSIVO A QUELLO NEL CORSO DEL QUALE ABBIA 
AVUTO INIZIO O SI SIA PROTRATTA L'ASPETTATIVA A PENA DI 
DECADENZA. PER L'ACCREDITO DEI PERIODI DI ASPETTATIVA 
PRECEDENTI L'ANNO DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, 
LA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA, A PENA DI DECADENZA, 
ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL 
DECRETO STESSO. 

4 .  LE RETRIBUZIONI FIGURATIVE ACCREDITABILI AI SENSI DELL'ART. 
8, OTTAVO COMMA, DELLA LEGGE 23 APRILE 1981, N. 155, SONO 
QUELLE PREVISTE DAI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO DELLA 
CATEGORIA E NON COMPRENDONO EMOLUMENTI COLLEGATI ALLA 
EFFETTIVA PRESTAZIONE DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA O 
CONDIZIONATI AD UNA DETERMINATA PRODUTTIVITÀ O RISULTATO 
DI LAVORO NÉ INCREMENTI O AVANZAMENTI CHE NON SIANO LEGATI 
ALLA SOLA MATURAZIONE DELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO. 

5 .  A DECORRERE DAL MESE SUCCESSIVO ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE DECRETO PUÒ ESSERE VERSATA, 
FACOLTATIVAMENTE, UNA CONTRIBUZIONE AGGIUNTIVA 
SULL'EVENTUALE DIFFERENZA TRA LE SOMME CORRISPOSTE PER LO 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ SINDACALE AI LAVORATORI 
COLLOCATI IN ASPETTATIVA AI SENSI DELL'ART. 31 DELLA CITATA 
LEGGE N. 300 DEL 1970 E LA RETRIBUZIONE DI RIFERIMENTO PER IL 
CALCOLO DEL CONTRIBUTO FIGURATIVO DI CUI ALL'ART. 8, OTTAVO 
COMMA, DELLA CITATA LEGGE N. 155 DEL 1981. LA FACOLTÀ PUÒ 
ESSERE ESERCITATA DALLA ORGANIZZAZIONE SINDACALE, PREVIA 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE AL FONDO O REGIME PENSIONISTICO 
DI APPARTENENZA DEL LAVORATORE. IL CONTRIBUTO AGGIUNTIVO 
VA VERSATO ENTRO LO STESSO TERMINE PREVISTO PER LA 
DOMANDA DI ACCREDITO FIGURATIVO DI CUI AL COMMA 3 ED È PARI 
ALL'ALIQUOTA DI FINANZIAMENTO DEL REGIME PENSIONISTICO A CUI 
IL LAVORATORE È ISCRITTO ED È RIFERITO ALLA DIFFERENZA TRA LE 
SOMME CORRISPOSTE DALL'ORGANIZZAZIONE SINDACALE E LA 
RETRIBUZIONE FIGURATIVA ACCREDITATA. 

6 .  LA FACOLTÀ DI CUI AL COMMA 5 PUÒ ESSERE ESERCITATA NEGLI 
STESSI TERMINI E CON LE STESSE MODALITÀ IVI PREVISTE PER GLI 
EMOLUMENTI E LE INDENNITÀ CORRISPOSTI DALL'ORGANIZZAZIONE 
SINDACALE AI LAVORATORI COLLOCATI IN DISTACCO SINDACALE 



CON DIRITTO ALLA RETRIBUZIONE EROGATA DAL PROPRIO DATORE 
DI LAVORO. 

7 .  NEL CASO IN CUI L'ASPETTATIVA FRUITA PRESSO IL SINDACATO 
NON RISULTI CONFORME A QUANTO PREVISTO AI FINI 
DELL'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 31 DELLA 
CITATA LEGGE N. 300 DEL 1970, OVE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
TENUTE AD ASSOLVERE GLI OBBLIGHI PREVIDENZIALI E 
ASSISTENZIALI PROVVEDANO AD EFFETTUARE LE RELATIVE 
REGOLARIZZAZIONI CONTRIBUTIVE ENTRO IL TERMINE DI SEI MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, I 
CONTRIBUTI SARANNO GRAVATI DEI SOLI INTERESSI CALCOLATI AL 
TASSO LEGALE. AI FINI DELLE PREDETTE REGOLARIZZAZIONI SI 
APPLICA IL TERMINE DI PRESCRIZIONE DI CUI ALL'ART. 3, COMMA 9, 
LETTERA A), DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N. 335. 

8 .  GLI ONERI CORRISPONDENTI ALLA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA 
DI CUI ALL'ART. 31 DELLA CITATA LEGGE N. 300 DEL 1970 GRAVANTI 
SUI FONDI PENSIONISTICI AMMINISTRATI DALL'INPS, DETERMINATI 
NELLA MISURA PARI ALL'ALIQUOTA DI COMPUTO DEL 33 PER CENTO 
DEL VALORE RETRIBUTIVO STABILITO DAL PRESENTE DECRETO, 
SONO ADDEBITATI ALLA RISPETTIVA GESTIONE PREVIDENZIALE. 

9 .  I LAVORATORI ISCRITTI AI FONDI ESCLUSIVI DELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA HANNO DIRITTO ALLA CONTRIBUZIONE 
FIGURATIVA PER I PERIODI NON RETRIBUITI DI ASPETTATIVA PER 
CARICHE SINDACALI O FUNZIONI PUBBLICHE ELETTIVE DI CUI 
ALL'ART. 31 DELLA CITATA LEGGE N. 300 DEL 1970. 

10 .  L'ONERE DI CUI AL COMMA 9 È POSTO A CARICO DELLA RELATIVA 
GESTIONE PREVIDENZIALE. 

ART. 4. DISOCCUPAZIONE INVOLONTARIA  

1 .  RESTANO FERME LE VIGENTI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
CONTRIBUZIONE FIGURATIVA PER I CASI DI DISOCCUPAZIONE 
INVOLONTARIA. 

CAPO II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COPERTURA 
ASSICURATIVA PER PERIODI NON COPERTI DA CONTRIBUZIONE 

ART. 5. PERIODI DI INTERRUZIONE O SOSPENSIONE DEL RAPPORTO 
DI LAVORO  

1 .  IN FAVORE DEGLI ISCRITTI ALL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI E 
ALLE FORME DI ESSA SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE, I PERIODI 
SUCCESSIVI AL 31 DICEMBRE 1996, DI INTERRUZIONE O SOSPENSIONE 
DEL RAPPORTO DI LAVORO PREVISTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI 
LEGGE O CONTRATTUALI E PRIVI DI COPERTURA ASSICURATIVA, 
POSSONO ESSERE RISCATTATI, NELLA MISURA MASSIMA DI TRE ANNI, 



A DOMANDA, MEDIANTE IL VERSAMENTO DELLA RISERVA 
MATEMATICA SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 13 DELLA 
LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI. 

2 .  PER GLI STESSI PERIODI, I LAVORATORI DI CUI AL COMMA 1 
POSSONO ESSERE AUTORIZZATI, IN ALTERNATIVA, ALLA 
PROSECUZIONE VOLONTARIA DEL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI NEL 
FONDO PENSIONISTICO DI APPARTENENZA AI SENSI DELLA LEGGE 18 
FEBBRAIO 1983, N. 47. 

ART. 6. PERIODI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE, STUDIO E 
RICERCA E DI INSERIMENTO NEL MERCATO DEL LAVORO  

1 .  IN FAVORE DEGLI ISCRITTI ALL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI E 
ALLE FORME DI ESSA SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE, I PERIODI 
SUCCESSIVI AL 31 DICEMBRE 1996, DI FORMAZIONE PROFESSIONALE, 
DI STUDIO O DI RICERCA, PRIVI DI COPERTURA ASSICURATIVA, 
FINALIZZATI ALLA ACQUISIZIONE DI TITOLI O COMPETENZE 
PROFESSIONALI RICHIESTI PER L'ASSUNZIONE AL LAVORO O PER LA 
PROGRESSIONE IN CARRIERA, POSSONO ESSERE RISCATTATI A 
DOMANDA, QUALORA, OVE PREVISTO, SIA STATO CONSEGUITO IL 
RELATIVO TITOLO O ATTESTATO, MEDIANTE IL VERSAMENTO DELLA 
RISERVA MATEMATICA SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 13 
DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
E INTEGRAZIONI. 

2 .  LA FACOLTÀ DI CUI AL COMMA 1 PUÒ ESSERE ESERCITATA ANCHE 
PER I PERIODI CORRISPONDENTI ALLE TIPOLOGIE DI INSERIMENTO 
NEL MERCATO DEL LAVORO OVE NON COMPORTANTI RAPPORTI DI 
LAVORO CON OBBLIGO DI ISCRIZIONE ALL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I 
SUPERSTITI E ALLE FORME DI ESSA SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE. 

3 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE SONO INDIVIDUATI I CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE, 
I PERIODI DI STUDIO O DI RICERCA E LE TIPOLOGIE DI INGRESSO AL 
MERCATO DEL LAVORO AMMESSI ALLA COPERTURA ASSICURATIVA 
AI SENSI DEL COMMA 1. 

ART. 7. PERIODI INTERCORRENTI TRA UN RAPPORTO DI LAVORO E 
L'ALTRO NEL CASO DI LAVORI DISCONTINUI, STAGIONALI, 
TEMPORANEI  

1 .  IN FAVORE DEGLI ISCRITTI ALL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI E 
ALLE FORME DI ESSA SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE, CHE SVOLGONO 
ATTIVITÀ DA LAVORO DIPENDENTE IN FORMA STAGIONALE, 
TEMPORANEA O DISCONTINUA, I PERIODI INTERCORRENTI SUCCESSIVI 
AL 31 DICEMBRE 1996, NON COPERTI DA CONTRIBUZIONE 



OBBLIGATORIA O FIGURATIVA POSSONO ESSERE RISCATTATI, A 
DOMANDA, MEDIANTE IL VERSAMENTO DELLA RISERVA 
MATEMATICA SECONDO LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 13 DELLA 
LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI. 

2 .  PER I PERIODI DI CUI AL COMMA 1, I SOGGETTI INDICATI NEL 
COMMA MEDESIMO POSSONO ESSERE AUTORIZZATI, IN 
ALTERNATIVA, ALLA PROSECUZIONE VOLONTARIA DEL VERSAMENTO 
DEI CONTRIBUTI NEL FONDO PENSIONISTICO DI APPARTENENZA AI 
SENSI DELLA LEGGE 18 FEBBRAIO 1983, N. 47. PER TALE 
AUTORIZZAZIONE È RICHIESTO IL POSSESSO DI ALMENO UN ANNO DI 
CONTRIBUZIONE NELL'ULTIMO QUINQUENNIO AD UNO DEI REGIMI 
ASSICURATIVI DI CUI AL COMMA 1. 

3 .  AI FINI DELL'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI CUI AI COMMI 1 E 2, I 
SOGGETTI INTERESSATI DEVONO PROVARE LA REGOLARE ISCRIZIONE 
NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO E IL PERMANERE DELLO STATO DI 
DISOCCUPAZIONE PER TUTTO IL PERIODO PER CUI SI CHIEDE LA 
COPERTURA MEDIANTE RISCATTO O CONTRIBUZIONE VOLONTARIA. 

ART. 8. PERIODI INTERCORRENTI NEL LAVORO A TEMPO PARZIALE 
DI TIPO VERTICALE O CICLICO  

1 .  IN FAVORE DEGLI ISCRITTI ALL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI E 
ALLE FORME DI ESSA SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE, CHE SVOLGONO 
ATTIVITÀ DI LAVORO DIPENDENTE CON CONTRATTI DI LAVORO A 
TEMPO PARZIALE DI TIPO VERTICALE O CICLICO, I PERIODI, 
SUCCESSIVI AL 31 DICEMBRE 1996, DI NON EFFETTUAZIONE DELLA 
PRESTAZIONE LAVORATIVA, NON COPERTI DA CONTRIBUZIONE 
OBBLIGATORIA, POSSONO ESSERE RISCATTATI, A DOMANDA, 
MEDIANTE IL VERSAMENTO DELLA RISERVA MATEMATICA SECONDO 
LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 13 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 
1338, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 

2 .  PER I PERIODI DI CUI AL COMMA 1, I SOGGETTI INDICATI NEL 
COMMA MEDESIMO POSSONO ESSERE AUTORIZZATI, IN 
ALTERNATIVA, ALLA PROSECUZIONE VOLONTARIA DEL VERSAMENTO 
DEI CONTRIBUTI NEL FONDO PENSIONISTICO DI APPARTENENZA AI 
SENSI DELLA LEGGE 18 FEBBRAIO 1983, N. 47. PER TALE 
AUTORIZZAZIONE È RICHIESTO IL POSSESSO DI ALMENO UN ANNO DI 
CONTRIBUZIONE NELL'ULTIMO QUINQUENNIO AD UNO DEI REGIMI 
ASSICURATIVI DI CUI AL COMMA 1. 

3 .  AI FINI DELL'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI CUI AI COMMI 1 E 2, I 
SOGGETTI INTERESSATI DEVONO PROVARE LO STATO DI 
OCCUPAZIONE A TEMPO PARZIALE DI CUI AL COMMA 1 PER TUTTO IL 
PERIODO PER CUI SI CHIEDE LA COPERTURA MEDIANTE RISCATTO O 
CONTRIBUZIONE VOLONTARIA. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 



INSERITO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI 
DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 16 SETTEMBRE 1996 
SCALFARO 
PRODI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
TREU, MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
CIAMPI, MINISTRO DEL TESORO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: FLICK 

 


